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Al momento le attività edili non rientrano nell’elenco delle attività obbligatoriamente sospese a 
causa  dell’emergenza  COVID-19,  tuttavia,   anche  il  settore  delle  costruzioni  deve  allineare  e 
rivedere le proprie procedure al fine di scongiurare il diffondersi dell’epidemia.  

Nello specifico con il  il PROTOCOLLO CONDIVISO DI REGOLAMENTAZIONE DELLE MISURE PER IL 
CONTRASTO E IL CONTENIMENTO DELLA DIFFUSIONE DEL VIRUS COVID-19 NEGLI AMBIENTI DI 
LAVORO del  14  marzo  si  è  voluto  affrontare  il  tema dei  luoghi  di  lavoro  e  della  emergenza 
sanitaria. 

Il  testo  è  diretto ad  illustrare  le  misure  da  adottare  per  consentire  il  prosieguo  delle  attività  
lavorative, in generale è consentito proseguire nelle attività lavorative, non espressamente vietate, 
a condizione che vengano garantite  idonee misure per evitare contagi.

Non fanno eccezione i cantieri edili, luoghi di lavoro con caratteristiche specifiche e peculiari,  dove 
è  necessario  poter  garantire  il  rispetto delle  misure  minime di  sicurezza  come ad  esempio in  
estrema sintesi le distanze minime interpersonali (almeno 1 m) e la dotazione dei DPI. 
 
Dalla lettura dei dispositivi legislativi e del protocollo emerge che la valutazione dell’opportunità  
della sospensione o meno delle attività, ricade ognuno per le proprie competenze sul datore di 
lavoro,  sul Direttore dei lavori, sul responsabile unico del procedimento e sul coordinatore per la  
sicurezza.

La difficoltà di applicare ai cantieri le medesime procedure di uno stabilimento industriale in sede 
fissa sono note e non riguardano la sola emergenza COVID-19, è condivisibile dunque che ci siano 
delle oggettive difficoltà nella puntale applicazione delle misure di prevenzione. 

Quindi  per  prima  cosa  è  opportuno  effettuare  una  selezione  dei  cantieri  oggettivamente  non 
differibili  o rimandabili  e quindi  per i  quali  è necessario applicare e rispettare le indicazioni  del 
protocollo del 14/03/2020.
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INDICAZIONI OPERATIVE 
Segnaletica: 

a) è  opportuno  affiggere  in  più  punti,  a  cominciare  dal  cartello  di  cantiere,  il  decalogo  del  
ministero della salute ed altre indicazioni di pericolo con le regole e le procedure che devono 
essere considerate obbligo operativo. 

Obblighi

a) è necessario rispettare la distanza  interpersonale maggiore di 1 m e quindi intervenire sulle 
procedure  operative  e  sulle  aree  di  lavoro,  se  questo  non  è  possibile,  è  necessaria  una 
distanza interpersonale superiore ad un metro ed è necessario l’uso delle mascherine, e tutti 
gli altri dispositivi di protezione (guanti, occhiali,  tute, cuffie, camici, ecc…) che il datore di  
lavoro e/o il  coordinatore ritengano integrativi  alle mascherine allo scopo di scongiurare il  
contagio; i DPI devono essere conformi alle disposizioni delle autorità scientifiche e sanitarie.

b) è  necessario  rendere  disponibile  acqua  e  detergenti  per  consentire  ai  lavoratori  di  lavarsi 
frequentemente le mani,

c) è necessario riorganizzare il lavoro al fine di ridurre gli spostamenti tra le varie aree di 
cantiere, cosi come organizzare le fasi di lavoro ed i  turni limitando al minimo il personale 
presente nel cantiere o in una determinata area di lavorazione.

d) è necessario in caso l’impresa abbia un sistema di  trasporto organizzato collettivo che sia 
garantita la sicurezza nel  trasporto con l’utilizzo di  DPI  e cercando di  ridurre il  numero di 
lavoratori per mezzo.

e) è necessario che il lavoratori siano informati sulle procedure ed in particolare sull’obbligo di  
comunicare l’insorgenza di febbre oltre 37.5 e altri sintomi influenzali e di rimanere a casa 
contattando il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria. 
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f) è necessario procedere con la pulizia giornaliera e con la sanificazione periodica delle aree di 
lavoro e degli attrezzi impiegati con prodotti con contenuto di alcool pari almeno al 60%.

g) È necessario vietare o ridurre ai soli casi di estrema necessità l’ingresso di persone estranee al  
cantiere cosi come deve essere garantita la distanza di sicurezza durante le fasi di consegna di 
forniture esterne. 

h) E’ necessario corredare il cantiere con postazioni con gel igienizzante per le mani a base di 
alcol con percentuale minima del 60%.

i) In tutte le aree del  cantiere sia operative che comuni, cosi come nelle pause,  deve essere  
sempre garantita la distanza di sicurezza di un metro. 

Consigli operativi 

j) È preferibile evitare di sostare in gruppi.
k) E’  preferibile  che  gli  autisti dei  mezzi  di  trasporto  rimangano  a  bordo dei  propri  mezzi  e  

comunque non sia permesso loro l’accesso agli uffici, spogliatori a servizi igienici e sia sempre 
garantita la distanza minima di 1m, le attività di contatto durante lo scarico ed il carico deve 
avvenire con l’utilizzo degli idonei DPI. 

l) E’ preferibile utilizzare le modalità remote per lo svolgimento di riunioni e/o comunicazioni 
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GESTIONE DI UNA PERSONA SINTOMATICA IN AZIENDA

Si riporta la procedura da seguire
 nel caso in cui una persona presente in azienda sviluppi febbre e sintomi di infezione 

respiratoria quali la tosse, lo deve dichiarare immediatamente all’ufficio del personale, si dovrà 
procedere al suo isolamento in base alle disposizioni dell’autorità sanitaria e a quello degli altri  
presenti  dai  locali, l’azienda procede immediatamente ad avvertire le autorità sanitarie 
competenti e i numeri di emergenza per il COVID-19 forniti dalla Regione o dal Ministero della 
Salute

 l’azienda collabora con le Autorità sanitarie per la definizione degli eventuali “contatti stretti” di 
una persona presente in azienda che sia stata riscontrata positiva al tampone COVID-19. Ciò al 
fine di permettere alle autorità di applicare le necessarie e opportune misure di quarantena. 
Nel  periodo dell’indagine,  l’azienda potrà  chiedere agli  eventuali  possibili  contatti stretti di 
lasciare cautelativamente lo stabilimento, secondo le indicazioni dell’Autorità sanitaria.

Infine si riportano i numeri verdi regionali istituiti per l’emergenza coronavirus
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